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i
 L’Inventario della protezione dei beni culturali con oggetti d'importanza nazionale (PBC) e le relative schede 
descrittive degli oggetti, redatte dalla Società di storia dell’arte in Svizzera (SSAS), sono visualizzabili sul portale 
https://map.geo.admin.ch/  → set di dati Inventario PBC. 
ii
 Informazioni relative alla tipologia di pietre utilizzate nei monumenti storici sono visualizzabili sul portale 

https://map.geo.admin.ch/ → set di dati Pietre dei monumenti storici. 
iii
 L’Inventario federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale (ISOS) e le relative schede 

descrittive degli insediamenti di importanza nazionale sono visualizzabili sul portale https://map.geo.admin.ch/ 
→ set di dati Inventario federale ISOS. 
iv
 L’Inventario federale delle vie di comunicazione storiche della Svizzera (IVS) le relative schede descrittive dei 

percorsi, tracciati e segmenti di importanza nazionale sono visualizzabili sul portale https://map.geo.admin.ch/ 
→ seti di dati IVS Nazionale. 
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